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INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA

Soggetto proponente: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale)

Altri firmatari: Marco Stella, Mario Tenerani, Mario Razzanelli, Jacopo Cellai

Oggetto: rispetto dell’articolo n. 41 della Costituzione della Repubblica Italiana

Il  sottoscritto Consigliere Comunale,

• VISTO l’articolo n. 41 del Titolo III della Costituzione della Repubblica Italiana ed in special modo il 
secondo  comma,  che  nello  specifico  recita:  “(L’iniziativa  economica  privata)  Non  può  svolgersi  in  
contrasto  con  l’utilità  sociale  o  in  modo  da  recare  danno  alla  sicurezza,  alla  libertà,  alla  dignità 
umana”;

• VISTE le sentenze del T.A.R. di Firenze n. 00964/2011 Reg. Prov. Coll. e n. 01695/2007 Reg. Ric. Nelle 
quali si precisa che: “Così individuata la nozione di servizio pubblico, ad essa non sembra riconducibile il 
servizio di taxi oggetto della controversia in esame: ed invero, nel caso di specie ci si trova dinanzi ad 
un’attività di trasporto individuale di persone, imperniata sul rapporto negoziale che si instaura con il 
cliente,  di  stampo  prettamente  privatistico,  ancorché  assoggettata  ad  un  regime  fortemente 
regolamentato” ed al tempo stesso si deduce che: “il fatto che non si verta in materia di attività in regime 
di  concessione  porta  a  concludere  che  si  tratta  non  dell’esercizio  di  un  pubblico  servizio,  ma  di  
un’attività di pubblico interesse (Sentenza n. 12722 del 17/11/1998 della III Sezione Penale della Corte  
di Cassazione)”;

• VISTO  che anche il T.A.R. della Liguria, con la sentenza n. 115 emessa dalla II Sezione il 14 aprile 
1993, ha ribadito che il servizio taxi rientra nei servizi di “pubblica utilità”;

• PRESO ATTO che “Grandi Stazioni Spa” è un soggetto economico privato e che come tale è tutelato 
nella propria azione lavorativa dalla Costituzione della Repubblica Italiana;

• CONSIDERATA  la volontà di “Grandi Stazioni Spa” di eseguire alcuni lavori di ristrutturazione ed 
ammodernamento dell’esterno della stazione ferroviaria di Santa Maria Novella a Firenze;

• CONSIDERATO che tali lavori danneggeranno fortemente la qualità del servizio taxi, e dunque l’utenza 
in arrivo col treno, prevedendo infatti l’eliminazione del 35% dei posti taxi oggi disponibili, molte volte 
già  risultanti  come  insufficienti,  per  far  posto  ad  un’area  riservata  al  cosiddetto  “kiss  and  ride”  a 
pagamento

INTERROGA IL SINDACO

1. Per saper se nell’atteggiamento di “Grandi Stazioni Spa” non si ravveda un atteggiamento di contrasto con 
l’utilità sociale del servizio taxi;
2. Per sapere se l’amministrazione comunale ha in programma iniziative a tutela degli operatori del servizio 
taxi danneggiati dai lavori di ristrutturazione ed ammodernamento della parte esterna della stazione di Santa 
Maria Novella previsti da “Grandi Stazioni Spa”.



Firenze, 26 febbraio 2015


